Campoleone 21 Maggio  2008

Adorazione Eucaristica
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SAC. “Ecco il pane degli angeli, pane dei pellegrini, vero pane dei figli: non dev’essere gettato.”

G. Con il Corpus Domini festeggiamo il sacramento dell’Eucaristia che il Signore ci ha lasciato come segno della sua presenza, della sua realtà corporale, del suo sacrificio sulla croce e della vita eterna di cui ci ha reso partecipi. Gesù ce ne parla in termini di corpo e di cibo. La realtà del dono del Padre alla nostra umanità si esprime, dall’inizio alla fine, sotto forma di corpo. Si tratta dapprima della realtà carnale del corpo fatto di carne e sangue, che soffre e muore sulla croce. È questo corpo ferito che risorge e che Gesù dà da vedere e da toccare agli apostoli. Ma Gesù non si ferma qui. Suo corpo è anche la Chiesa (Col 1,18), corpo mistico di cui Cristo è la testa. Ed è infine questo corpo sacramentale che nutre coloro che lo mangiano: “Prendete e mangiate: questo è il mio corpo!” (Mt 26,26). 

Canto:

G. Già i primi cristiani paragonarono il corpo spezzato di Cristo al grano, macinato in farina per diventare pane, dopo essere stato mischiato all’acqua della vita e passato nel fuoco dello Spirito. Questo pane spirituale, fatto dal grano del campo che è Gesù (Gv 15,1), divenendo, come il vino dell’Eucaristia, nostro cibo, nutre in noi la vita divina, che è vita eterna. E Gesù, ancora una volta, afferma: “Io sono”. Qui dice: “Io sono il pane”. Gesù costituisce il solo nutrimento che possa dare la vita divina. Chi non mangia di questo pane non avrà la vita in lui (Gv 6,53). Ecco perché noi celebriamo  la realtà umana e divina del Verbo fatto carne e anche quella del corpo risorto; ed ecco perché ci dà davvero quanto promesso. Attraverso lui, siamo concretamente in comunione con il nostro Dio. Bisogna essere presenti alla sua presenza reale. 

SAC.“ Quando spezzi il sacramento non temere, ma ricorda: Cristo è tanto in ogni parte,  quanto nell’intero.”

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6,51-58)

In quel tempo, Gesù disse alla folla: 
«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».

Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:
G.   Festa del "Corpus Domini", festa del "Corpo e Sangue di Cristo", cioè della Persona di Gesù che nell'Eucaristia si rende presente e si comunica all'uomo credente. 
Dio ha voluto come scavalcare lo spazio tra cielo e terra per rendersi presente visibilmente tra noi nell'uomo Gesù di Nazaret; ma poi ha voluto scavalcare anche il tempo per rendersi contemporaneo ad ogni uomo, vestendosi dei segni del pane e del vino. Noi cristiani crediamo che nell'Eucaristia è realmente e personalmente presente Gesù Cristo, con tutta la pienezza della sua opera messianica, e con la volontà di comunicarsi a noi come alimento e principio di comunione.
Tutti

Padre Onnipotente, che in ogni domenica illumini l'universo 

con lo splendore della risurrezione del tuo Figlio 

e chiami tutti gli uomini alle sorgenti della vita, 
noi ti benediciamo. 
Signore Gesù, che nella celebrazione eucaristica

ci nutri alla mensa della Parola e del Pane di vita, 

e ci doni la grazia di servire i fratelli nella carità, 
noi ti ringraziamo. 
Spirito Santo, che nella Pasqua settimanale 

raccogli la Chiesa nell'unità

e la sospingi sulle strade del mondo

per edificare, con tutti gli uomini,

la società nella giustizia e nella pace, 

noi t'invochiamo. 
Vergine Maria, Donna eucaristica,

nell'attesa della domenica senza tramonto,

guardiamo a te,

che brilli come stella sul nostro cammino. Amen.
Pausa di Silenzio:

G. "Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d'Egitto... ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso... ha fatto sgorgare per te l'acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri" (Dt 8,14-16).
1L. Il popolo non deve e non può dimenticare, perché i passaggi ricordati non sono semplicemente eventi storici che stanno alle spalle, ma esperienze vissute di continuo nel cammino di fedeltà al Signore.
2L. L'Egitto, la terra di schiavitù, è dietro di loro o dentro di loro?
1L. Si direbbe che Israele - ma non solo lui - il Faraone se lo costruisca in ogni momento; quindi il passaggio pasquale non è mai del tutto compiuto.
2L. E il deserto così immenso e spaventoso, dove fare apprendi​stato di libertà, ha forse finito di inaridire i cuori assetati?
1L. Israele - e noi con lui - ne deve fare di mormorazioni, affinchè si scalfisca una roccia dura e ne sgorghi acqua.
2L. E quando avrà pane a volontà, non sentirà forse i morsi di una fame diversa e più profonda alla quale può rispondere unica​mente un cibo sconosciuto (cos'è, man hu?) che è dato e non pro​dotto?
1L. Israele - lui con l'intera umanità - interrogherà ancora e sem​pre la sua fame e non potrà non trasformare l'interrogativo sulla manna in interrogativo sulla vita: di che cosa vive davvero l'uo​mo?
2L. Le domande che la gente si fa, ascoltando Gesù che parla del pane di vita, non dovrebbero essere molto diverse da quelle che ci facciamo noi, quando l'eucaristia cessa di essere una messa da ascoltare e diviene il mistero del Corpo dato e del Sangue versa​to. Man-hu, che cos'è? Un discorso troppo duro per noi?
1L. Una presunzione da parte del Signore?
SAC. "Come può costui darci la sua carne da mangiare?" (Gv 6,52).
1L. Ma è ancora interrogativo sulla vita.
2L. Come può l'amore andare fino in fondo e non arenarsi alla prima difficoltà o al primo tradimento? Come può la nonviolenza rimanere a fronte di chi colpisce molto più della guancia ed esprime unicamente inimicizia?
3L.Come possono l'onestà e la limpidezza reggere l'urto con la doppiezza, il tornaconto, il guadagno facile?
4L. Chi glielo fa fare di darsi in pasto a quanti non lo meritano, pagando il prezzo dell'essere divorato perché troppo buono?
3L.Come può Costui (e in Lui tutti gli altri) farlo per davvero?
SAC. "Il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo all'unico pane" (ICor 10,17).
4L. Il Corpo e Sangue di Cristo - corpo dato e sangue versato -sono cibo da mangiare e bevanda da bere; anche quando nella fede noi li adoriamo o li portiamo in processione, non cessano di essere un pasto al quale siamo invitati.
3L. Mangiare è gesto di comunione amorosa, come sanno tutti quelli che amano, ha il sapore dell'intimità e dell'esclusività. 
SAC. "Colui che mangia me vivrà per me" (Gv 6,57).
4L. Ma di questa intimità esclusiva si nutrono tutti coloro che sono invitati alla mensa del Signore; fanno corpo con Lui, diven​gono il suo Corpo.
3L. Ogni domenica la comunità dei discepoli di Cristo celebra la messa non per mettere l'eucaristia nel tabernacolo, ma per man​giare di quel Pane e bere a quel Calice e divenire così il Corpo di Cristo che è la Chiesa.
4L. Ce l'ha dato come consegna: Fate questo in memoria di me... E, fin da subito, la comunità cristiana l'ha fatto celebrando il memoriale della sua pasqua, della sua croce e della sua risurre​zione; ma ha capito che non bastava dire messa, se non per attin​gere dall'atto del mangiare e bere la forza - che è grazia, gratuità immeritata - di fare come ha fatto Lui: dare la vita per amore, spezzarsi nella condivisione, lasciarsi mangiare nella libertà del cuore.
SAC. "Se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita" (Gv 6,53).
3L. La vita forse l'abbiamo lo stesso, ma così intrisa di morte da divenire condanna. Mangiamo e beviamo di Lui: diverrà eucaristia, cioè rendi​mento di grazie.
Tutti

Noi ti ringraziamo, o Dio di eterno amore, 
per il dono dell'Eucaristia,

 come comunione e fusione in Cristo e nei fratelli. 
Imploriamo da te, o Padre,

 il dono di quella sapienza che ci fa comprendere che la nostra faticosa peregrinazione nel deserto della vita diventa già un abitare nella patria del cielo;
 perché “non di solo pane vive l'uomo”,

 ma di quel “pane” che è lui, il Figlio di Dio,
 mandato nel mondo per salvarlo.

 E, infine, ti supplichiamo che, comunicando al corpo di Cristo, possiamo diventare ciò che siamo,

 “corpo di Cristo e membra gli uni degli altri”. Ecco il desiderio profondo da coltivare nel cuore e nella preghiera: lasciamo che tu, o Signore, compia questo miracolo in noi. Tu sei il Signore, tu puoi tutto. Amen!

Canto:

Pausa di Silenzio:

G. Il nucleo essenziale del vangelo che abbiamo letto oggi è racchiuso in due sole parole: pane e vita, mangiare e vivere. 
5L. Vivere, canto supremo dell'essere, grido ultimo di ogni salmo; vivere per sempre, vertigine della speranza. Ma il vangelo pone una domanda: che cosa ti fa vivere? 
6L. Io vivo di persone. Vivo di progetti e di appelli, di passio​ni e di talenti. Vivo di terra, che ci sostenta e governa (san Francesco). 
5L. Ma io vivo soprattutto delle mie sorgenti, come accade per ogni fiume, come per ogni albero stretto alle sue radici. L'uomo non vive di solo pane. Anzi, di solo pane l'uomo muore. Ma vive di quanto esce dalla bocca di Dio. 
6L. Io vivo di un Altro! Dalla bocca di Dio vengono paro​le che creano luce acqua terra vento. Viene il cosmo, viene l'alito di vita che fa di un grumo di polvere una persona vivente.
5L.  Dalla bocca di Dio vengono i miei fratelli che sono paro​la di Dio, respiro di Dio; viene il bacio d'amore con cui inizia e finisce la vita. È questa la mia sorgente. Che cosa farò?  
6L. “Ricordati di tutto il cammino che il Signore ti ha fatto percorrere.” Ricordati, perché l'oblio è la radice di tutti i mali. Ricordati del cammino, cioè delle sorgenti e poi del salire,  del fiorire, del crescere. 
5L. Ricordati del vento delle piste, di quanto era bello avere l'anima affaticata dal richiamo di cose lontane. Ricordati del deserto, il luogo dove, quando pensavi di farcela da solo non incontravi altro che sabbia senza pro​digi. Ricordati che essere uomo-con-Dio è il contrario dello smarrirsi fra le dune. E di tutta la manna scesa all'improvviso quando non l'aspettavi più. 
6L. Tutti potremmo raccontare del nostro viaggio nella vita non soltanto gli scorpioni o i serpenti, ma l'acqua scaturi​ta un giorno all'improvviso quando, disperati, credevamo di non farcela e dal cielo è arrivato qualcosa, una forza, un amore, un amico, un canto. 
5L. Improvvisi squarci si sono aperti a ricordarci che non viviamo da soli, chiusi nel cer​chio tragico dei nostri problemi, ma che c'è un amore che assedia i confini della storia. 
6L. Se sono sopravvissuto, se non sono diventato io stesso un deserto, terra spenta e inospitale, lo devo a un Altro. Io vivo di Dio. Ricordare è dialogare con la mia storia, rima​nere con la mia sorgente. 
5L. Allora in ogni messa, con in mano quel piccolo pane, con nel cuore un episodio santo, dialogare senza fine, come Israele di fronte alla manna: manhu? Che cos'è? 
6L. È Dio in cerca della fame e della sete dell'uomo. 
5L. Che cos'è? 
6L. E Gesù Cristo, fame d'altro per chi è sazio di solo pane. 
5L. Che cos'è? 
6L. E lui che vive donandosi, a me che vivo di pane e di miracolo.
Tutti

  Signore, quando ho fame,

dammi qualcuno che ha bisogno di cibo,

quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare;

quando la mia croce diventa pesante,
fammi condividere la croce di un altro;

quando non ho tempo,
dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento;

quando sono umiliato, fa che io abbia qualcuno da lodare;

quando sono scoraggiato,

mandami qualcuno da incoraggiare;

quando ho bisogno della comprensione degli altri,
dammi qualcuno che ha bisogno della mia;

quando ho bisogno che ci si occupi di me,
mandami qualcuno di cui occuparmi;

quando penso solo a me stesso,

attira la mia attenzione su un’altra persona.

Rendici degni, Signore, di servire i nostri fratelli
Che in tutto il mondo vivono e muoiono poveri ed affamati.

Dà loro oggi, usando le nostre mani, il loro pane quotidiano,
e dà loro, per mezzo del nostro amore comprensivo,

pace e gioia.
(Madre Teresa di Calcutta.)

Canto:

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre nostro

G.  E' dall'Eucaristia che sgorga tutta la forza dell'amore gratuito, capace di essere il cemento d'unità del genere umano. Fare la comunione tutte le domeniche, o tutti i giorni, è l'unico antidoto a non far esplodere i nostri egoismi e le nostre violenze, che tanto dividono e amareggiano la vita. "Beati davvero gli invitati alla cena del Signore"!
Tutti  
"Mane nobiscum, Domine! Come i due discepoli del Vangelo, ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi! Tu, divino Viandante, esperto delle nostre strade e conoscitore del nostro cuore, non lasciarci prigionieri delle ombre della sera. Sostienici nella stanchezza, perdona i nostri peccati, orienta i nostri passi sulla via del bene. Benedici i bambini, i giovani, gli anziani, le famiglie, in particolare i malati. Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. Benedici tutta l'umanità. Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità": dacci il gusto di una vita piena, che ci faccia camminare su questa terra come pellegrini fiduciosi e gioiosi, guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine. Rimani con noi, Signore! Rimani con noi! Amen"
 (Giovanni Paolo II).

Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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